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I LORO INTEfslTl 
Dal maniféslo-programniji dell'/I.MO-

ciazione dei hworaUm, regione, d' I-
lalia) (mutatasi poi ncll' « Associazione 
socialista italiana »), spedito nel 1878 a 
tutti i socialisti-anarchici-rivoluzionarii, 
e riportato da, lutti i giornali d'Italia, 
fra i quali dalla Pemtmìranza di Milano 
nel numero del 10 agosto 1878, ci piace 
riferire questo passo che servo a dimo­
strare una volta di più lo scopo del 
socialismo nella sua attivissima propa­
ganda d'organimzione delle forze pro­
letarie. Dopo descritte le inipostnre po­
litiche e diplomaliclie del fiovcrno, sotto 
protesto di concpiistaro l'Italia irradanta, 
il manifesto continuava: «La patria (dei 
signori del Govèrno) e il loro ventre 
satollo, la loro gloria ò la nostra ver­
gogna ; mentre la patria vera, la patria 
unica, la patria del popolo, del prolela-
rialo, i(X[' Internazionale, è la univer-
salizzazione del lavoro, il trionfo della 
rivoluzione sociale, lì siccome la causa 
prima di tutti i mali che ariliggono la 
immensa schiera dei produttori della 
vasta superficie del globo ó lo Stalo, 
l'Associazione internazionale dei lavora­
tori invoca il vompiebi annienluineiUo, 
di questo grande mezzano del dis[)oti-
smo, e tènde a sostituire l'tmarelua 
vW aulorità, i eonlraUi allo k(///i, h 
proprietà eolleUiva all' individuale, 
V amore almatrimonio, l'uomo a Dio 
e V universalizzazione del lavoro alla 
patria. Insorgiariio contro gli oppressori 
dell'umanità. Tutti i re, gl'imperatori, 
i presidenti di tutte le repubbliche, i 
sacerdoti di tutto le religioni unno i 
veri neìnici del popolo. Distruggiamo 
con essi tutto le istituzioni giuridiclie, 
politiche, civili e religiose; annientiamo 
questa società borghese. » 

Ed i propositi di questo manifesto-
programma, furono giorni sono ripetuti 
dal manifesto della « h'edcrazione socia­
lista rivoluzionaria dei Licei, eollegii e 
scuole superiori, » fondata in l'rancia 
nello scorso mese d'aprile. Esso dicova: 
« Considerando che la religione non è 
se non l'apologia delle tradizioni reazio­
narie che l'idea di pàtria non fa che 
perpetuare un odio ingiustilicahile fra i 
popoli, che il capitalismo sfrutta il la­
voro.... noi vogliamo combattere (picsli 
tre llagelli dell'umanità. Heligione, Pa­
tria, Capitalismo. » 

Quale poi sia questa rivoluziane so­
ciale elle i'socialisti proclamano come 
l'unica via di salvezza e di redenzione 
del proletario, lo ha scritto fra gli altri 
nel Ì8!)4 r.-l/Hìa/iacco ìielga della (fiie-
sdone Mietale: «La rivoluzione sociale 
per.cui lavoriamo e che vogliaino è 
esso scrive, quella del 1793 degli Hebe-
tisti e del 1871 dei Comunardi; è la 
rivoluzione che falcia il fieno, che de­
molisco tutto ciò che le si oppone, e 
va dritta alla sua mèta, Cittadini! ren­
detevi famigliari questo pensiero, affin­
chè quando spunti il giorno, non rin-
culliale per l'orrore dei mezzi *. — «si 

comunisti non cercano di nascondere le 
loro miro o lo loro, aspirazioni; ossi di­
chiarano aperlamenlc che il loro lino 
puj'rconsegnii'si mllwnlo col rove,seiare 
vinìeiitrjiiien/e hillu, l'alluale coèlilu-
zione della ••ioei.eUÌ. Le elasd dìri<ientó 
tremino ad ima rivoluzione ennmni-
Klu». Cosi scriveva Carlo, Marx nel suo 
manifesto comunistico del 1848. 

Si aprano dinnanzi a queste csplicile 
testimonianze di ateismo e di rivoluzione 
gli occhi del popolo ; e comprenda 
una buona volta che non, la libertà di 
coscienza, non il benessere sociale e il 
fine che il socialismo si prescrive nella 
sua propaganda, ma bensì lo scristiiiniz-
zaniento della società, e la rivoluzione 
con tutte le sue terribili co'nségti'òWfó'!''' 

anionoro. 

1 FRATI NELU ERITREA 

L'organo personale dell'on. Z_aua,rdell.i, 
la Prouincia di Brenoki, ha pulsblicato il 
seguente dispaccio da Roma : 

« Il Padre Michele da Carbonara, Pre­
fetto apostolico nell'Eritrea, ha mandato 
pel tramite del Governatori?, .al Ministero 
degli esteri, una elaborata relazione-sulle 
scuole italiane nell' Eritrea. Tale rela­
zione constata i notevoli progressi fatti 
neir insegnamento e nella diffusione della 
nostra lingua tra gli indigeni. Essa, con­
stata altresì la gran facilità con cui gli 
indigeni apprendono, l'idioma italico ». 

Pochi giorni i'a, i logli liberali pubbli­
cavano commenti aspri sulla relazione 
del governatore dell'Eritrea, on. Martini, 
deplorando l'uso che si la laggiù del 
nostro denaro, e dimostrando che il dc-
ftcU dell' Eritrea sale sempre sopra gli 
otto milioni, con risultati assolutamente 
negativi. 

Ecco ora che, in mezzo a tanta di­
sdetta, giunge un'altra relazione, ripor­
tante risultati elfettivi e non chiacchiere 
inutili. E questa relazione ò dettata da 
un Frate, ed i risultati sono dovuti a 
Frati : gli unici che laggii'i tengano dav­
vero alto e rispettato il nome italiano, 
insegnando ad amare Iddio e propagando 
la civiltà autentica... 

Pei emigranti 
La Gazzetta dd popolo ha da Bellinzona, 

11 corrente : 
« Il dipartimento fedoralo delia giu­

stizia e poUzia comunicò oggi al Governo 
ticinese che in seguito all'inchiesta aper­
tasi dall'Impero germanico circa il rinvio 
di iO'i italiani espulsi da Metz il 5 mag­
gio 1900 che dovevano essere rimpatriati 
a Chiasso, furono prese misure perchè 
nessuna espulsione l'orzata di italiani 
possa aver luogo in avvenire quando si 
tratterà di gran numero di persone senza 
che il Consiglio federale abbia preventi­
vamente autorizzato il transito su terri­
torio svizzero. 

Oggi lo stesso Governo tioineae l'u in­
vece avvertito dalla polizia del Cantone 
di Uri, che oltre 200 italiani, espulsi 
nuovamente dalla Germania, passeranno 
domani sul territorio ticinese per tradu­
zione al confine, 

Il Governo ticinese telegrafò subito al­
l'autorità federale, chiedendo se tale pas­
saggio era autorizzato e so il Governo 

g^'inanico pagherà le spese come ha 
promesso e che intanto gli italiani siano 
tri}tteiiuti a Lucerna o ad AltdorL 

Prevedesi che sia questo il principio 
d'una triste serio di rimpatrii di lavora­
tori itaUani per mancanza di lavoro. » 

La Ijìmbardia, sotto il titolo: Vergogni: 
ilàllanc !.. pubblica il seguente dispaccio 
da Lugano, 12 : 

« lori giungevano a Basilea, provenienti 
da Lussenburgo, 200 italiani, nomini, 
donne, liambini, scacciati di colà per 
mancanza di mezzi e di lavoro. La poli­
zia svizzera di Basilea li regalava di pane 
e salato, quindi nella notte, li faceva tra­
sportare a Chiasso ove li consegnava alle 
autorità italiane. 

i^on è il primo nò 1' ultimo caso del-
^l'annata, ed il governo dovrebbe occu­
parsi di queste emigrazioni d'all'amati 
sul continente, come ha l'aria d'occu­
parsi di quelli che vanno oltre oceano ; 
ne va del decoro d'Itaha. 

Al Consiglio di Stato di Ticino vi> l'u 
ieri una discussione in Proposito, per 
sapere a ohi si debbano addebitare le spese 
di, questi-trasporti di chaircs a canon ! y> 

L'alleato Governo Germanico non do­
vrebbe almeno passar parola col Governo 
italiano, quando si tratta di rimandare 
in Italia centinaia d' emigrati ? 

Operai, non recatevi In Germania 
senza cautelo ! 

Il R. Ambasciatore d'ItaUa in Beiiino, 
Ha'ril'erito al Ministero degli All'ari Esteri 
ohe l'emigrazione df operai itaUaniin 
Germania, la quale è stata negli ultimi 
anni in continuo aumento, sta prendendo 
ora proporzioni ancora più, larghe. I no­
stri operai seguatainente quelli che si 
dirigono verso le Provincie settentrionali 
della Prussia, si recano in questa regione 
senza avere conoscenza alcuna delle con­
dizioni del lavoro, senza attribuzioni sjie-
ciali per quei lavori ai quali forse po­
trebbero essere adibiti e, quel che è più, 
senza sapere che in quelle contrade man­
cano del tutto le occupazioni da essi 
sperate. Buona parte degli opei-ai resta 
quindi disoccupata e molto spesso, senza 
mezzi di sussistenza. I Regi Consolati 
sono continuaraento assediati da tali emi­
granti, ai quali essi non sono neppure in 
grado per la forza delle circostanze di 
accordare il voluto appoggio. 

E' bene quindi dissuadere gli operai 
dal recarsi alla ventura ih quello regioni 
nelle quali non troverebbero che disil­
lusioni e miseria. 

Operai non andate a Trieste. 
A Trieste manca il lavoro e vi ò asso­

luta esuberanza di operai. 
Il console generalo italiano di quella 

città facondo ciò noto sconsiglia i nostri 
opei-ai dal recarvisi ; non troverebbero 
occupazione, ma miseria. 

Temporale soongiurato dai oannoni grandinifaghi, 
Pochi giorni sono vm furioso tem­

porale si addensava nella direzione nord­
ovest di Gonegliano, e rapidissimamente 
prendeva enorme estensione. 
Il,tuono ruiuoreggiava sordamente, men­

tre guizzavano lampi spessi e sinistri. Il 
iieml.io minacciava grandine sicura, con 
spaventose conseguenze. Senouchè i can­
noni grandini fughi tuonavano in tutto le 
direzioni, e le nulli tein|ioraleschc i'eoiu'O 
suliito dei movimenti strani, e, come per 
incanto, sparve nel cielo la nuvolaglia 
bassagiitt e minacciosa, l'ormando ovun­
que lino strato uniforme e liiancastro ; 
dimodoché tutto squagliavasi in pioggia, 
che durò poco, per dar luogo al sole, che 
rispleniletto fecondo aopra le bersagliate 
campagne, Il temporale fu scongiurato a 
colpi ,di cannone I 

Perfidi o ignoranti 
Non c'è via d' uscita; o questo o quello 

sono gli scrittori delW««H(i quando scri­
vono sul loro giornale cose simili a quelle 
che si leggono in un articolo di lunedi, 
6 maggio, su Fra Daleinò: 

E a proposito, notiamo che i professori 
delle Università — uso Laiiriola—- hanno 
un gran da l'are por iscnotero la polvere 
da certi libracci incartapecoriti e rimet­
tere alla luce nomi di carneadi sepolti 
da secoli nell'oblio e ora,degni di me­
moria e di culto solo! per essere stati 
feroci antipapali e nemici della_ C.hiesa 
romana. Cosi Bruno e Arnaldo^ hanno 
potuto avere nn monumento; e adesso 
si tratterebbe di farne uno a,r<'ra Doloino, 
l'eretico del XIV secolo. , ^ r,, 

Di ciò nessuna meraviglia. Gesù Cristo 
lo disse quando ammoniva gli apostoli 
con queste paròle che si loggouo nel 
Vangelo di sant Atanasio : «Non'hattiio 
forse — i vostri nemici — proclamato 
per padre lo stesso Beelzebub'f.^. e tanto 
più quindi esalteranno i suoi discepoli». 

Ed ecco qua: Carducci e Beaudelaire 
chiamarono padri; i\ demonio ;'Labriola 
e compagni esaltano i suoi discepoli. 

Ma veniamo al nostro proposito, I;'ar­
ticolo su Fra Dolcino comincia così : -

«Tra il proletariato operaio e tra i 
contadini divamparono facilmente nel 
medio evo le eresie mistiche, le quali 
assumevano quasi sempre un contenuto 
economico comunistico. l i tipo della so­
cietà cristiana dei tempi apostolici, com­
posta di tutti eguah, senza gerarchia di 
clero e di laici, a base di comunismo (del 
consumo), fu Cornell simbolo delle varie 
ribellioni dei proletari!, delle plebi, delhi 
umile gente, dei manomessi, del servi, 
de,gli sfruttati, lino al secolo XVI». 

Gesù Cristo scelse, dodici apostoli, 1° 
quali avevano la su|jeriorità sui discepoli ; 
tra i dodici apostoli prescelse Pietro, il 
quale ebbe superioritil sugli altri apostoli ; 
morto Giuda, gli apostoli lo surrogarono 
con Matia, ecc. ecc. Tutte coso ohe si 
leggono noi vangeli e negli atti apostolici 
e che sono indiscutibili. E ora c.ome si 
può scriverò che la società cristiana del 
tempi apostolici era « senza gerarchia di 
clero » '.' 

Il popolo illetterato legge queste buf­
fonate e i e beve all'ingrosso; ma noi 
non abbiamo il diritto di domandare se 
quei signori àell'Avanti, quando scrivono 
di simili corbellerie, l'anno la parte di 
perlidi 0 di ignoranti?... 

Il bello si ò poi che quei signori di­
cono che noi travisiamo il Vangelo !! 

Nei Piccolo di eri si leggeva, nella cro­
naca triestina : 

« Per aver disohhedito, ai secondo co­
mandamento del decalogo, óoinparvero 
ieri innanzi ai giudici il bracciante Ro­
meo Fiumana, d'anni 21, e il fabbro Ur­
bano Giovannini, d'anni 30, da Cesena 
(Forlì). Secondo Fatto d'accusa ossi avreb­
bero, la sera, del 12 aprile 1901, transi­
tando pel campo San Giacomo, cantato 
una canzone, il cni ritornello conteneva 
delle frasi ingiuriose al i indirizzo della 
Divinità. Ihiico testo d';iccusa si presentò 
al diliattiinento certo Luigi Giurgevich. 
Vennero condannati entrambi a 2 mesi 
di carcere duro ». ' 

Siamo sicuri che questa condanna non 
audrà troppo a sangue a certuni ; puro 
noi non possiamo trattenerci dallo escla­
mare: «Bendati!» senza tema di preci­
pitare r umanità al tempo dei roghi e 
delle corde. O che, la persona, del re è 
sacra e inviolabile; noi possiamo proce­
dere contro chi ci inghiria e la legge tu­
tela il nostro onoro : e Dio solo sarà fuori 
leggo;. Dio solo si potrà impunemente 
oltraggiare ?. 



IL PICCOLO CROCIATO 

b'essere o il manicomio o l'ergastolo. 
Il piimo, tlél caso ohe l'oltraggiaiite iion 
creda in Dio: il secondo nel caso che in 
Lui créda. B la ragione è facile a capirsi. 
, Nfitiamo qui cjia ancha j r giornale so­

cialista, l'asino d'i tìoma, è chiamato a 
rispondere davanti alle assise per offese 
alla religione. 

CONFESSIONE PREZIOSA 

Il rfjmigerfitp Pfondhon lasciò scritto; 
« I re M'ono i primi rivoluzionari, le­
vandosi a schiaffeggiare il Papa, e pre­
tendendo (Ji non dipendere che dal loro 
diritto e dalla loro spada. Ma la monar­
chia insorgendo contro il Papa comhiciò 
allora afl avvicinarsi alla sua rovina », 
Soflp parole d'pro che nqn avrebbero 
certo bisogno di commenti. Tanto più che 
lo stesso Prondhon ne dà la ragione : 
« Uiijiliata la Chiesa, il principio d'au-
loj'ità era colpito nella pua fonte, ed il 
p,q|;ere riflucevasi ad un'ombra >>. E quale 
he fu la cpnseguenza ? « Ogni cittadino, 
risponde Prondhon, potea dimandare ai 
governo ; chi sei tu, perchè io ti debba 
iibbiflire ? » Ii;di condhiude : « Il sociali­
smo non mancò di mostrare questa con­
seguenza e quando in faccia alla ^nonar-
chiaj che mette la mano glieli una carta 
nella qua,le era negato il Vangelo, osò 
dichiararsi monarchico, ìier/atore di ogni 

• autorità, ì\on fece, che dedurre la Qoxise-
gupiza d'im rarjionaràeaW, che svelava da 
rnoUi anni l'azione rivoluzionaria dei go­
verni ( dei re >>. 

Meditino bene e spassionatamente que­
ste confessioni quanti hanno tosta e cuore 
ben fatti, a parte pure il partito a cui 
pos.gano appailenere. fl. 

Inghilterra, Francia a Germania 
nelle colonie, 

Al presente le colonie inglesi occupano^ 
un'area di 9 milioni di miglia quadrate; 
coi protettorati e le sfere cosidette di in-

. iluenza si va a 11 milioni. (}li abitanti 
delle colonie sono 367 milioni, aggiunti 
quelli dei protettorati si va a 420 milioni. 

Le colonie: francesi occupano un'area 
di 3 milioni e 500 mila miglia quadrate, 
con una popolazione di ,53 milioni di 
abitanti. 

Le colonie gernianiche hanno 1 milione' 
di miglia quadrate con i l milioni d̂  
abitanti. 

Le colonie inglesi non dannO; nulla al 
tesoro imperiale e non ne ricevono nulla. 
La Francia e la Germania spendono in­
vece pgi'ii anno forti spmiine per le colo­
nie ; 70 milioni la prima, 25 milipni la 
seconda. Indirettamente però anche le 
colonie inglesi aggravano assai la madre 
patria, perchè è il possesso appunto delle 
colonie che in^pone airinghiltei'ra l'avere 
una flotta da guerra colossale. Inquanto 
alle importazioni, 1" Inghilterra importa 
per 235Q milioni di lire all'anno; la Fran­
cia per 350 milioni; la Germania per 10 
milioni. La prima esporta per 200O mi­
lioni ; la seconda per 350 milioni ; la terza 
per lo milioni. Ma si manterrà sempre 
questa proporzipne ? C è molto da dubi­
tare, tanto più dopo la disastrosa guerra 
sud-africana, le cui conseguenze si fa­
ranno sentire quanto prima e dureranno 
per molto tempo. P. 

Il sultano uccide medici 
e ciambellani ? 

Telegrafano al Daihj Exspress da Co­
stantinopoli : « Gorre voce che il sultano 
abbia ucciso uno dei suoi medici. Abdiil 
Hanùd soffre di dolori allo orecchio ; si 
dice che un medico nel praticargli il 
massaggio alla parte ammalata gli abbia 
involontariamente prodotto dolore. Il sul­
tano, preso da uno dei suoi eccessi di 
pazzo terrore, afferrò il revolver che tiene 
sempre a portata di mano e lo scaricò 
contro il medico, uccidendolo sul colpo. 

Al rumore dell'arma da fuoco accorse 
un ciambellano, contro il quale Abdul-
Hamid esplose pure rm colpo ferendolo 
graveniente. Il sultano si trova in istato 
di grande agitazione, specialmente dopo 
r ultimo terrèmotb », Telegrammi da 
Atene annunciano che da qualche giorno 
il sultano sarebbe gravemente ammalato 
e che sino ad ora si è tentato di tener 
celato il suo stato per timore di sorprese... 
di corte. La notizia ufficiale però dovrà 
farsi conoscere. 

L'ESILIO IN SIBERIA 
Il Branchmann che fece uno studio 

sul tema suddetto dice ohe è difficile ai 
profani saper il numero dei deportati. 11 
lavoro cui sono forzati i prigionieri è di 
13 qra al di. Un anno di lavoro nelle 
miniere equivale ad un apno e mezzo 
passato nelle fabbriche. Un minatore' ri­
ceve 4 libbra di grano, 1 di carne e i 
pezzo di the compresso. D'inverno riceve 
cavoli e patate. Allo Stato il manteni­
mento di ogni prigioniero costa 66 rubli 
all'anno. Le donne non spno assogget­
tate al lavoro delie niiniere. Ci vorrebbe 
anche questa 1 

Il Banchmann conchiude rilevando che 
l'attuale Zar Nicolò II si è presa la cura 
di alleviare le sofferenze e migliorare la 
sorte dei deportati in Siberia. 

E sarà beuississimo ; ma intanto sa­
ranno passati quasi due anni dal dì che' 
fu rumorosamente lanciata in Europa la 
notizia della abolizione della deportazione 
in Siberia per Opera di ISIicolo II e in­
vece.... siamo allo stato di prima, seppure 
non aumenta ancor più la barbarie della 
detta pena- H buon senso -^ secondo me 
- - suggerirelib.e che si possono punire i 
delinquenti d'ogni specie nelle prigioni 
russe sènza bisogno di esiliarli in Silieria! 

G. 

In giro pel mondo. 
ITALIA 

11 Santuario ài Pompei s il Papa. 
Venerdì 10 il S. Padre, in occasione 

della inaugurazione della nuova tacciala 
del Santuario in valle di Pompei ha 
emesso un decreto che innalza detto San­
tuario al grado di Basilica, 

tn-iliìle dìagraaia. 
Si ha da Verona; A.Gastagnole annegò il 

fanciullo Bonirt Giuseppe di 5 anni ; la 
madre recatasi a telegrafare la triste no­
tizia al marito, quando rincasò trovò 
un'altra sua bambina invasa dalle fiamme 
e carbonizzata ! 

Jsaanclio in una, oaa.oina — .Otto viitJHie. 
Si ha da Cremona ;. Martedì notte nel 

cascinale Gortelona, presso Castelleone, 
un incendio disastroso distrusse l'intero 
edificio. Il fuoco si manifestò verso la 
mezzanotte rei locali a terreno ove si 
allevano i bachi e mentre la famiglia del 
colono Cristoforo Pluderi era-tutta a dor­
mire nelle stanze superiori. I coniugi 
l'iuderi e ^ei dei loro figli, sorpresi nel 
sonno dalla violenza dell'incendio non 
ebbero tempo di scampare, cosicché tutti 
perirono I Bella sventurata famiglia non 
rimane che un figlio, Angelo, che era 
venuto nella giornata a Milano. 

Gli s,rT9stì poi BtuBoIino. 
Telegrafano, da Reggio-Calabria ohe 

l'altra notte il capitano dei reali cara­
binieri oav. Giuseppe Petella e il de­
legato di P. S. Mangione procedettero 
all' arresto di sessanta abitanti, di Santo 
Stefano d'Aspromonte (paese nativo del 
bandito Musolino) afiiliati alla cosidetta 
piocioueriu, una forma di malìa che ha 
infestato gran parte della provincia di 
Reggio-Calabria. Fra gli arrestati vi sono' 
il padre, lo zio, f la sorella Ippolita di 
Musolino, nonché altri parenti del bau-' 
bito, stesso che notorieuipnte appartene­
vano alla mala vita. 

I»a n»70 in maggio. 
Venerdì in Pieve di Teco, sui circostanti 

colli di Naya e adiacenze, e caduta una 
copiosissima quantità dì neve mista a 
grandine che ha coperto tutti i monti 
d' un denso strato. In certi pvuiti la neve 
caduta ha sorpassato i trenta centimetri 
d'altezza. Mai si vide in maggio nella 
nostra regione una ue\'icata simile, che 
Ira arrecato al raccolto del fieno, ass,?,i 
fiorente, gravissimo danno, l̂ a tempera­
tura è freddissima. 

L' «migrazione della bassa- Italia. 
• Si ha dà Potenza ; L'emigrazione Cresce 

spaventèvolmente. Sono intere, famiglie, 
frotte numerose dì contadini, centinaia 
di poveri affamati eh e jvanno lontano in 
cerca di un tozzo di paile.. Non si è mai 
raggiunta la cifra elevata di emigrazione 
che si è verificata oggi. 

Il vaiolo portato dall'estero. 
Giunsero a Primolano dall'Austria due 

immigranti malati dì vainolo, che ripar­
tirono tosto per Peltro, ove .furono posti i 
sotto sequestro. L'ufficiale sanitario al 
confine ed il nostro medico provinciale 
presero severe misure preventive per 
evitare il diil'ondersì del contagio. Fu 
sequestrata la diligenza ohe trasportò i 
vaiuolosi da Tozze a Primolanó e fu 
isolata la guardia di finanza che ebbe 
contatto con essi. Al confine non si 
ebbero finora altri oasi di vainolo. 

Iia medaglia al valore al deviatore Q-arella, 
A Ppntedecìmo venne conferita ^ so-

lenneniente la medaglia al valore Civile 
al capo deviatore Garella, Che lo 'Scorso 
anno, con mirabile prontezza di spirito, 
evitava con una pronta manovra lo scon­
tro di due treni, uno dei quali pieno 
di soldati tedeschi diretto a Genova per 
partire per la China. La cerimonia, a 
cui erano' presenti le autorità del paese 
e molta folla, ebbe luogo npl salone mu­
nicipale,,-

CL nuovo David Lazzaretti 5 
Mandano da Roma al Giornale del po­

polo dì Genova ; Giunge notizia da Fog­
gia che in quelle , campagne: si aggira 
uno stravagante individuo simile a David 
Lazzaretti, il quale cavalca una candida 
mula e si dice ispirato' dalla divinità. 
Egli predica la fine delle umane soffe­
renze, r eguaglianza sociale e la riparti­
zione delle terre. Lo segue uno stuolo 
di fanatici. L'autorità ha preso le sue 
precauzioni per;'evitare in ogni, case di-
sprdini. 

RUSSIA 
Le gèsta d'un galeotto russo. 

Sì ha da'Pietrobm'go; Nelle prigioni di 
Twer un' galeotto di nome.Horotod, con­
dannato per assassìnio a 15 anni di car­
cere, strangolò il carceriere che era .en-
ti'ato nella sua. cella per fare la ronda. 
Il galeotto indossò quindi il vestito del 
carceriere ed armatosi della rivoltella di 
questo, tentò di evadere. Il capo carce­
riere, accortosi del tentativo, diede 1' al­
larme, cosicché il galeotto non potendo 
fuggire, risolvette di ritornare in cella, 
minacciando di uccìdere chiunque avesse 
ardito di farsi ' •ayaiiti. I_ guardiani delle 
carceri dovettero incomuiciare un assedio 
in piena regola. Dopo due giorni il ga­
leotto, costretto dalla fame, sì arrese. 

AMERICA 
L'emigraHono dei'boeri, 

Si ha da New York; Notizie dal Canada 
diccno che vi sì prepara ima l'erte immi­
grazione dei boeri. 

I filippini. 
Secondo la Morninf/ Post di Londra, i 

filippini acoettaronp definitivamente il pro­
tettorato inglese. (?) 

e cQHifflerQio 
L'alpeggio del liestiame italiano in SvÌ!Z9r.i, 

L'accordo testé stipulato per l 'al­
peggio del bestiame italiano in Sviz­
zera ha stabilito che le dogane sviz­
zero abituali siano aperte dal iO al 30 
giugno. Il bestiame si dovrà iscrivere 
presso il sindaco dodici giorni prima della 
partenza indicando le dogane di entrata. 
Subirà la visita veterinaria governativa 
che marcherà gli animali, eà otto giorni 
dopo, una seconda visita col rilascio di 
certificato speciale. In caso di malattia 
contagiosa infettiva o certificato dì ori­
gino irregolare l'uflìcio di dogana sarà 
chiuso ed il divieto di entrata da quel 
passo durerà sette giorni. Venne stabilita 
una quarantena di 14 giorni sull'alpe di 
destinazione. .La importazione in Kaha 
del bestiame svizzero sarà soltanto con­
sentita per gii animali sani, accompagnati 
da certìliCatì di origine. Qualora si pre­
senti al confine un animale malato, di 
malattia contagiosa, la importazione in 
Italia potrà essere interdetta per un pe­

riodo di settegiorni limitatamente alla 
dogana ove ciò sì verifichi. Nessuna, in­
novazione per la importazione svizzera • 
del bestiame da, macello italiano. , 

U oomtìiéirolo italiano, • 
Si ha da Roma : Il valore della merci irii-

portate nel primo quadrimestre del 190i 
ascese a lire 605,,37i5,928V quello delle 
merci esportate a lire 464,817,112. Le 
prime presentano un aumento di lire 
47,822,302 ; le seconde una lieve diminu­
zione' di 1,071,591; a paragone, del primo 
qiiadrimestre del 1900.: ,Siòèùme, a tutto 
marzo la discesa nelle esportazioni era 
di 8,366,841, durante il mese di aprile si 
ebbe un miglioramento .di 7,295,250 di 
fronte all'aprile dell'anno scorso. All'im­
portazione il solo frumento contribuisce 
all'aumento per 33 miUoni e il granturco 
per 9 milioni. Dalle cifre precedenti sono 
esclusi r oro e le monete importati per 
2,103,800 ed esportati per" 4,391,300 con 
un aumento di 715,900 all'entrata e una 
diminuzione di 75,400 all' uscita.; ; 

. Il dazio doganale dello; farine. , 

: Si ha da Roma; L'altro ieri,gli uffici 
hanno discusso il disegno,di legge.rela­
tivo alla diminuzio;ie del daziò doganale 
sulle farine da L; 12,30 a L. 10.80, Il 
progetto non trovò ,un grande contrasto 
negli uffici e, neppure la diminuzione del 
dazio sollevò gravi obbiezioni. Da qual­
cuno fu osservato; Se fosse opportuno 
alla vigilia della rinnovazione dei trattati 
di commercio toccare alcuna voce della 
tariffa doganale; da qualche altro furono 
sollevati dèi dubbi : se veràtneiitè la di­
minuzione dèi daziò sarebbe andata per 
diretta incidenza a beneficio dèi consu­
matori. La Commissione composta, dei 
deputati Cottafavi, Zeppa, Cerri, Tripepì, 
De Bernardi, Sapuppo, Ferrerò di Cam­
biano, Luzzatti Luigi e Vagliasi ndi, ha 
nominato presidente lAizzatti e segretario 
Vagliasindi, 

Crònaca, degli scioperi 
Lo BOiopsro di MolineUa proolamato. 

Lunedi alle ore 4 pomeridiane vi fu 
l'adunanza degli, scioperanti di Moli­
neUa per decìdere in seguito al rifiutò 
dei padroni di discutere la loro domanda. 
Erano presenti parecchie migliaia dì la­
voratori^ uomini e donne, l'resiedettero 
l'on, Bissolatì e Massarenti che invitarono' 
l'assemblea a decidersi fra le ulteriori 
resistenze e l'abbandono dello sciopero. 
Seguì una lunga discussione cui presero 
parte molti lavoratori. Fu, deciso all 'u­
nanimità la continuazione dello soioperff 
e l'estenzìone, del medesimo ai lavori 
tutti contemplati dalle tariffe non accet­
tate dai padroni. Stasera si tenne un'adu­
nanza di coloni e dì mezzadri dì Moli­
neUa per la costituzione della lega di 
miglioramento. Stamane a Medicina, pre­
senti oltre seicento operai, si è costituita 
la lega dì resistenza.. : • . 

. Hel Breaoiano. 
GU scioperi sono scoppiati ad Orzi-

nuovi, 'Travagliato, Berlingo, Pompiano e 
CalvisanÒ. Una turba di contadini sì ò 
riversata nei campi e interruppe i lavori, 
dei compagni, strappando gli attrezzi. Si 
recarono, sul iupgO; numerosi carabinieri. 

. 1 soldati a.Mediolaa. ;;' 
Reparti dì fanteria e;di cavalleria furono 

inviati a Medicina ove scioperano IfiOO 
falciatori oltre a moltissimi muratori. I 
falciatori chieggono due e cinquanta per 
otto ore e mezza. . 

I faoohini di Bipagrande,; • 
Si ha da Reina; I, facchini addetti 

allo scarico delle merci al porto di Ri-
pagrande si posero' in isciopero doman­
dando un aumento di "mercede. : Gli 
impresari assunsero dei facchini avven­
tizi. La questura adoprasi per conciliare 
la due parti. 

Operai ohe vogliono lavorare per forza. 
Dopo aver fattp sciopero ora i con­

tadini minacciano dei disordini perchè 
vogliono lavorare! In aldini paesi i 
proprietari dovettero, passare, sotto le 
l'orche caudine dell'aumento delle tariffe 
e perciò sono costretti a liihitarsi ai la­
vori puramente necessari. Crebbe quindi 
la disoccupazione. Oggi il sindaco di Co-
rezzo telegrafò alla nostra prefettura ohie-

^ dendo un rinforzo di carabinieri tenien-
' dosi disprdini nella frazione Maccacari, 



IL PICCOLO O R O C U T O 

^Un : pensiero sul 'Vaiigelo • 
della domenica fra l' 8^ dcW Asceiizione, 
Nel brano dell' odi'erno Evangelo, 11 

nostro benignissimo Rodenlórc, quasi rie­
pilogando tutto ohe intorno alla discesa 
dello Spirilo Sanlo sino allora era venuto 
dicendo, conforta i discepoli a non la­
sciarsi scandalizzare dagli avvenimenti 
clic sarebbero per succedersi, avendo 
Egli di già predetto loro l'incredulità 
dei Giudei, e 1' odio e il furore con cui 
sarebbero stati perseguitati, premunen­
doli cosi a non restare turbati e scan­
dalizzati, ina piuttosto confermati nella 
fede e nella speranza in Lui, al quale 
in una col divin Paracloto avrebbero 
reso. testimonianza, essendo slati con 
Esso sin da principio. Una volta predi­
sposti cosi gli animi, passa a cose mag­
giori aggiungendo ciie sarebbe venuto 
tempo m cui, chi 11 avesse tratti a morte 
si sarebbe creduto con quell'alto di 
rendere onore a Dio. E ne reca la ra­
gione, osservando che sarebbero stati 
trattali così, perche i Giudei non ave­
vano condsciuto nò Esso, uè il celeste 
suo Padre. Da ultimo a vieppiù confor­
tarli dice di aver detto quelle cose, per­
chè col lempo verificatesi si fossero ri­
cordati oh' Egìî  le aveva loro predette. 

A nostra consolazione, dobbiamo in­
nanzi tutto notare che In parola di Gesù 
Cristo si verificò a capello, e che l'in­
credulità dei Giudei,, 1'odio e il furore 
di essi contro i discepoli del Redentore 
non ebbe tregua un istante, e si mani­
festò còli un crescendo sempre più spa­
ventevole. Tutto quello che operò Paolo 
contro i discepoli di Gesù prima della 
sua conversione, e tutto quello elio i 
Giudei operarono poi contro di Paolo, 
sino a giurare di non prender cibo o 
bevanda, se non dopo, averlo ucciso, ne 
sta luminosis.sima prova. E con Paolo 
clibero i discepoli a soffrire dagli Ebrei 
mille tormenti, peggiori della morte per 
la predicazione del Vangelo. Usciti poi 
di Gerusalemme per conquistare il mon­
do alla fede del Nazzareno, si ebbero, 
da popoh ohe non conescevano il vero 
Iddio, nò il suo divin Figlio, tali acco­
glienze, cbe quasi tutti finirono di morte 
violenta, mentre i prefetti, i consoli, i 
giudici, i re e gi' imperatori clic gli eb-
lioro dannati, oredevansi con quel san­
gue di rendere onore agli Dèi. E dopo 
ì discepoli di Gesù venne la voHa dei 
discepoli degli Apostoli che caddero a 
milioni, massacrati dall'odio e dal furore 
dogi' increduli, che si credevano onorare 
le proprie deità, mentre non conosce­
vano ,il vero Dio, nò il Figlio di Lui 
Gesù Cristo. Cosi dilatossi la fede, si 
conquistò cosi il mondo a Gesù. 

Ampezzo 
11 nuovo parrooo.. 

Colla più viva compiacènza vi anuun/,io 
il risultato splendido Che ebbe domenica la 
oltìzioue dal nuovo paroco. Unico concor­
rente, come vi dissi, era il sac. Ermena-
giklo Ballian, figlio distinto della nostra 
piccola patria. Presiedevano al comizio 
la Giunta municipale e il pievano di Tol-
mezzo nioas. Ganoiani. li risultato l'ii: 
voti l'avorevoli 170, negativi ìA. 

Dopo ciò iioi l'aociamo voli che il nuo­
vo parroco ottenga in mezzo al popolo 
Anipezziao tutti quei Irntti di zelo sacer­
dotale elio il suo cuore di apostolo desi­
dera. IK. 

Faedis 
Elaadioanto laclro al freaoo, 

Verso le 5, e mezza di domenica il 
mendicante Giuseppe Pinosa fu Giovanni 
di Lusevera (Tarcento) s'aggirava pei 
casali della Xrazione di l^acchhisq. Entrò 
nella casa di Domenico Hocco l'u Olivo 
0 credendosi inosservato, s'insinuò nella 
cucina che ora aperta o vi rubò quattro 
salami. Forse avrelibe continuato il suo 
lavoro, ma quei dì casa s'accorsero, gli 
furono sopra e lo fermarono fincliò, av-

vei'titi, giiinserp i carabinieri olio lo tras­
sero in' caserma e poi allis carceri di Ci-
vidale. 

Lauzzana 
. Temporali óonMmiiii.inoenaiari, 

In questi giorni a breve distanza si stic-
cedettero paurosi temporali con minaccia 
di grandine e fulmini. Ma se la grandine 
per questa volta ci ha riservata la cam­
pagna, non cosi la folgore, che in im 
temporale scatenatosi su questi Inoglii 
r altro giorno, venne a cadere sulla 
stalla di certi Martinuzzi di Lauzzana, 
coloni della nobile famiglia ÌSfiovo. , 

Per buona sorte il capo di casa non 
erasi ancora coricato, per cui furono av­
vertiti in tempo quei di casa per porsi 
in salvo, e di poter far uscire anche il 
bestiame. Restarono arsi due piccoli suini 
e il Fienile colla stalla sottostante. Il dan­
no può ritenersi di circa L, 2000, coperto 
d'assicurazione. 

Dalla Carnia 
Saffronti s ta t i s t io i . 

Dunque fra i due mandamenti di 'J^ol-
mezzo • e di Ampezzo, formanti quello ohe 
una volta si diceva la provincia della 
Gamia, secondo il censimento dei 10 feb­
braio scorso, si contano 57,000 abitanti ; 
Tolniezzo abitanti 43,709 (con San,Pietro 
e Gorto) — Ampezzo abitanti i3,347 — 
Totale abitanti 57,050. 

Gentovent'amii addietro, cioè nel l'781, 
la Gamia contava appena la metà, cioè 
28,000 abitanti. 

Giò rilevo da un documento pubblico 
e solenne di quel tempo,, In esso docu­
mento si legge : « Numerica esibita dagli 
Onorandi Sig. quattro Gapitani di questa 
provincia della Carnia...... in esecuzione 
a venerate lettere dell' Ill.mo ed Ecoel.mo 
Luogotenente d'Udene, in sue lettere 
3 feb. 1781 , desunta dalla juimerica 
dell'intiero complesso delle ville compo­
nenti la provincia suddetta, divisa in 
quattro Quartieri ; cioè Tolmezzo, S. Pie­
tro, Gorto e Socchieve. 

Quartier di l^olniezzo ab. 7681, consu­
mo annuo biada stala 43231, raccolto 
annuo biada stala 9141 — Quartier di 
S.Pietro ab. 5821, consumo annuo biada 
stala 21,064, raccolto annuo biada st. 5960 
— Quartier di Gorto ab, 5630, consump 
annuo biada stala 35,231, raccolto annuo 
biada staia 1416 — Quartier di Socchieve 
ab. 8926, consumo annuo biada st. 44,103, 
i-acoolto annuo biada stala 13,013 -^ To­
tale ab. 28',058, consumo , annuo, biada 
st. 143,629, raccolto annuo biada st. 29,536. 

Il manclamento di Ampezzo si è quello 
che altra volta si chiamava il quartiere 
di Socchieve, il quale comprende sette 
comuni. 

E il mandamento di Tolmezzo è quello 
ohe comprende i tre c[uartieri di Tol­
mezzo, di S. Pietro e di Gorto. /. 

Cividale 
Seoesso, 

Lunedì mattina nel bacio del Signore spi­
rava Luigi Braidotti detto Saniberlan, di 
professione sarto. Era socio del Comitato 
intorparrocchiale. Da tutti i buoni è rim­
pianto. I funerali avranno luogo in San 
Giovanni quest'oggi alle 5 poni, 

S, Daniele 
Botte,' Ijottiglie e àelirium. 

Una brava predicatrice quella madama 
Morte, che non si accontenta delle parole 
ma compie e svela delle scene tragica­
mente dolorose e continua a ripètere le 
sue reali lozioni agli uomini che'ascol­
tano, guardano con curiosità senza però 
mai darsela per intesi che la lezione sia 
per loro, 

Cosi a S, Daniele la vecchia mada­
ma morte collo scarno indice addita il 
cadavere di un cevto Macor Knneni'gildo, di 
S. Vito al Tagliainento, d'anni 31, agente 
di negozio presso la Ditta Asquini, morto 
per delirium Iremens, in seguito ad abuso 
di Inibite alcooliche, e par che faccia la 
sua predica con queste poche parole e 
non ai soU Sandanioiesi ma a tutti gli 
smoderati amatori di bacco dell'universo. 
Eccolo quel giovane già sano, aitante, 
bello ! Poteva, doveva vivere a lungo ed 
io lo ho fermato, incadaverito, 1' ho se­
gnato sul. mio libro nero al 31" anno di 
vita ! E perchè ? Per intemperanza nel 
bore. Vi parlo, 0 mortali, contro il mio 
interesso a vostro ammaestramento. Ma 

non importa, So che mi tocca far queste 
parti solo per pascere la vostra curiosità'. 
Che dicesse vero, madama Morte ?i 

Tricesimo 
Là gragnuoU. 

Davvero che il XX° sècolo incomincia' 
poco bene da queste parti; poiché la-
terribile pellegrina bianca ci ha già ono­
rato di Una sua visita. Difatti l'altro 
giornoj cadde rma quantità straordinaria 
di grandino, seguita da un rovescio di 
acqua, causando cosi danni incalcolabili 
alla vegetazione ancora in fiore, specie ai 
gelsi e alle viti. I paesi rimasti partico­
larmente colpiti sono Cassacco in parto, 
Montegnacco, Nimis, parte di Segnacco, 
cosi pure di Qualsd, e tutto Ifraelacco e 
Loneriacco. Mi vien pure riferito ohe 
siano stati piii o meno guastati altri paesi 
a mezzogiorno di Tricesimo, e nelle vi­
cinanze di Tarcento, però iersera circa le 9. 

B ora una domanda. Stante la fondata 
speranza che i cannoni grandinifughi 
siano efficaci, perchè non si fa un po' di 
propaganda dagli oU; Sindaci e da quanti 
altri abbiano voce in capitolo per. r i m ­
pianto dei medesimi da queste parti, 
tanto soggette a questo spaventoso fla­
gello?.. ;. . 

GUERRA AL CROCIFISSO! 
Neil' Ospedale della Carità, detto anche 

di Santa Eugenia, a Lilla, il dott. De­
bierre, amniinistratoi'e degli istituti di 
beneficenza, aspettò ohe la mattina del­
l' 8 corr,, le Suore infermiere fossero alla 
Messa, e fece togliere tutti i Crocilìssi,. 
che stavano soprai letti, degli infermi 
colà ricoverali, f̂ a barbarie socialista ed 
anticlericale non volle più permettere che 
i poveri soU'erenti, alzando gli occhi al 
Re dei dolori, potessero attingerne con­
forto e rassegnazione nei loro patimenti. 
Ecco i « torrenti d'aniore » ohe scorgano 
da quegli animi crudeli ed empii! 

Accuse r imang ia t e 
B' nota la gazzarra sollevata nei gior­

nali liberali, a proposito della signorina 
Galmon, dell'età di 32 anni, figlia del 
Console del Brasile in Oporto. Va detto 
e ripetuto che, per parte di cattolici di 
quella città, istigati dai Gesuiti, fu ten­
tato il ratto di quella signorina, quando 
usciva dalla Chiesa, per dare ad essa 
campo di fuggire dalla casa paterna ed 
entrare in una Congregazione religiosa. 

Per questo fatto fu iniziato,^ anzi, un 
processo .criminale contro varii signori e 
signoro di detta città, chiamati a rispon­
dere di due accuse, cibò quella di ratto 
violento della signorina Galmon, e l'altra 
di ingiurie, minaccerò resistenza con vie 
di fatto contro il padre di lei. 

Or bene, il tribunale, udite e discusse 
le deposizioni de' molti testimoni, lia sen­
tenziato in data 25 aprile p. p. non esservi 
luogo a procedere, per inesistenza di reato, 
ed ha perciò assolto gli imputati dell'uno 
e r altro delittq. 

Lo stesso tribunale ha inoltre dichia­
rato, che la signorina Galmon avea più 
Volte manifestato il proposito di abban­
donare la casa paterna : e che coloro, i 
quali vollero aiutarla nell' eseguire tale 
proposito, non possono chiamarsi rei di 
alcun delitto in faccia alla legge. 

Parimente il tribunale di LisÌ3ona, ne­
gli scorsi giorni, ha assolto pienamente il 
sacerdote Pinto dall' imputazione fattagli 
di atti immorali verso un'educanda del 
Collegio delle Ospitaliere Francescane, 
dette di Trinas. 

Il Tribunale ha dichiarato piive di 
fondamento lo accuse, dall'educanda e 
da altri prodotte contro quel Sacerdote ;• 
anzi, in conformità dell' attestato dei me­
dici, ha giudicato la ragazza stessa per 
isterica in ultinio grado e per imbecille, 
ed ha ordinato ohe essa sia mandata in 
cura all' Ospedale dei pazzi, a spose dello 
Stato. 

Ecco dunque svaniti in nulla i due 
pretesi finti, pei quali aveva fatto tanto 
rumore la stampa liberalesca di tutta 
l'Europa, e che hanno servito di comodo 
jn'etcsto per inlierire contro le Congrega­
zioni religiose in l'ortogallo ! 

E ora i nostri gentili avversari saranno 
tanto leali da accennare a questi ultimi 
come accennarono allo accuse ?... No du­
bitiamo. 

LA LAUREA NUOCE : 
I giornali di Roma liarràiio olie.pel 

concorso ai 120 posti d'itlipiegato lièi 
lavori del censimento era stato stabilito, 
come titolo minimo, la licenza ginnasiale 
0 tecnica. Ora avendo concorso anche 
molti di coloro ohe avevano la laurea 
universitaria^ la Commissione ha dichia­
rato che essi possiedono dei titoli troppo 
elevati e li ha scartati. 

Stabilendosi questa massima, ne ver­
rebbe che mentre tanti disgraziati non 
possono utilizzare la loro laurea per posti 
pei quali essa è richiesta, • troveranno 
nella laurea stossa una diliìcoltà màssinla 
per poter essere accetti in pifimodesti 
ullici. 

D'Annunzio alla conquista della gloriai 
La Provincia di Padova' scrive : 
«La /jfertó e altri giornali hanno pai'-

lato di una prossima conferenza del 
D'Annunzio, già Rapagnetta, al nostro 
Verdi. Qlualcuno ha poi accennato nebu­
losamente al motivo per cui il Divo di 
Viliafranoa a Mare ]iou vuol venire a 
Padova. 

Noi saremo, più chiari. 
II Divo Rapagnetta non viene perchè 

esigeva, pél discorso, un biglietto da 1000 
mentre gli improsari patavini non dispo­
nevano che dichiquo bigliettucci dalOO. 
Questi ingenui q imbecilli pretendevano 
che un Superuomo, pari suo si,scomo­
dasse per una miseria siffatta! » 

E così D'Annunzio si sforza di tessersi 
per le sue supertempie una supercorona 
dall'oro !, 

IL COMPAGNO MILLERAND 
E' ministro del commercio ih Francia. 

E' socialista. E' tutto viscere di carità 
pegli operai. ' 

La LiberU di Parigi narra di lui quanto 
segue: 

« Sapete voi quanto ha intascato nel 
1900 il fr.-. Millerand, inimico del capi­
tale e dei capitalisti, gran c<yio dei.par-
iafycur.s-? Sommate : 

9,000 fr. come deputato ; . 
60,000 » come ministro del commercio; 

170,000 » per le spese di rappresentanza. 
Totale dugentotrentanovenùla franchi ; 

ossia in media 20,060 franchi al mese, e 
circa 700 franchi al giorno. ,' 

In altre parole il ministro collettivista 
attinse dalle casso dolio Stato, ogni giorno, 
il salario di centocinquanta operai». 

Va Ixme; a questo si dove aggiungere 
peraltro che Millerand — co me, socialista 
—• non fa mai carità, perchè questa.è 
umiliante per chi la riceve. Egli quindi 
tiene tutto per su. 

Da qui il motto per riaere. 
Sicuro. Iniagiiiate di trovare Millerand 

e con lui farete snl}ito' il seguente dialogo: 
~ Lei è dunque un socialista? ' 
— Sicuro; e uno de' capi....' : 
— E quando incontra un povero, che 

cosa fa ? 
— Ah! un povero è un fratello ohe 

mi stende la mano, ed iò... gliela stringo., 

La stagione dei 'bacM.da seta 

Pei nostri agricoltori è giusta la cu­
riosità di sapere l'andamento ; dei bachi 
da seta in quest'anno e fino a questo 
momento. 

Diamo quindi qualche notizia in com-
peiidio : 

In tutto il Veneto le condizioni atmo­
sferiche variabilissime ' e il freddo co­
stringono al ritardo la vegetazione dei 
gelsi, il che tuttavia non può recaro danno 
ai liacolini essendo appena nati. Qjuantità 
di seme al covo appena normale. Nelle 
lìoinagiie tempo soddisfacente e così nello 
Marche e noli'Umbria, poco favorevole, 
invece, nell'Emilia. I bacolini sono vesso 
la 1" età. . 

In LombarSia la distribuzione dei ba­
colini va facendosi lentamente. Le na­
scite, non danno luogo a lagni. Il tempo 
incostante e la bassa temperatura non 
recano, fin qui, grave pregiudizio nei 
gelsi, la foglia dei quali va tuttavia svi-
Injipandosi. 

lu Piemouto, a seconda delle località, 
gli allevamenti procedono più o meno 
solleciti ; i bacolini sono scaglionati dalla 
nascita alla prima età. t'oglia in gonorale 
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adftgloi A. ttUanto tìl sm'ivoilo si Hii tut­
tavia -'•' reliitlvamente alla stagione ] ^ 
un buon sviluppo nei gelsi. 11 quantita­
tivo del àetne posto al covo è giudicato 
inferiore al normale. I contadini toscani 
sono piuttosto scoraggiti prevedendo pei 
bozzoli prezzi poco rimuneratori. 

Nel Mezzogiorno tutto procede rego­
larmente. I bachi, in generale, sono alla 
2" età. 

In Sicilia pure tutto procede bene ; i 
bachi sono alla 3" età. 

Nel Tirolo le condizioni atmosferiche 
non continuano bene ; il seme è all' in­
cubazione. In Ungheria — il numero dei 
coltivatori è sensibilmente aumentato — 
la stagione favorisce le nascite. 

Dal Levante, a Brussa e a Beyrut. 
giungono buone notizie. I primi bozzoli 
sono attesi nella ventura settimana. 

A Murcia (Spagna) i mercati si apri­
ranno verso il 20 corr. Si prevede un 
raccolto medio. 

In Francia gli allevamenti sono appena 
al primo stadio ; si conferma una messa 
al covo di seme per quantità intorno a 
quella del 1900, se non di un poco in­
feriore. 
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darà più foglia ma come nella prima età. 
Si passano cosi prima cinque e poi qliat^ 
tro giorni e si entra nel terzo periodo lungo 
di sei (?), in cui non occorre' tagliare la 
foglia, ma occorre questa sia data netta da 
tante porcherie che i flocchi possono avere. 
In questo frattempo i pasti giornalieri non 
possono esser meno di otto. E nel quario 
periodo, che è di quattro giorni attivi, la 
foglia va data anche a ramoscelli, ciocche 
esige e favorisce il dovuto allargamento 
dello spazio. 

Dopoché siamo all' ultimo stadio di sei 
0 sette giorni, in cui il lavoro è, al colmo, 
e nel quale un'oncia di seme bachi vi 
porta via circa 8 quintali di foglia. Rac­
comandazione mai inutile il dare spazio 
sutficiente. 

Sull'ottavo giorno voi conóscerete ma­
turi quei bachi, già avrete preparato il 
bosco, e li collocherete. 

Lo itabo dello oampagne. 
Ecco il riepilogo .delle notizie a-

grarie della terza decade di Aprile. Le 
temperature verificatesi in questa de­
cade furono inferiori alle normali, specie 
nell'alta Italia, nell'Emilia e nelle Mar­
che: produssero ([ualehe ritardo nelle 
colture in corso. La pioggia cadde in 
quantità sufficiente ai bisogni della cam­
pagna in Liguria, nel Piemonte, nel 
"Veneto e nella parte settentrionale della 
Toscana; scarseggiò per contro nel rima­
nente dell'Italia continentale e nelle isole 
facendosi più vivamente desiderare nella 
regione meridionale Adriatica, in Basili­
cata, in Calabria e nella Sicilia. Il Iru-
mento si mantiene dappertutto in buon 
stato; solo qua e là ha subito qualche 
lieve danno per il freddo. Altrettanto si 
dica della vite e degli albori da frutta. 
Anche in Liguria gli olivi incominciano 
a soffrire della caduta delle foglie ; invece 
promettono bone nella Regione meridio­
nale Adriatica. Mediocri sono le condizio­
ni dei pascoli e dei gelsi. 
E' neoessarlo anteoipare il taglio doU'erlia spagna 

Gli agricoltori quest'anno hanno più 
che mai provata la scarsezza del foraggio, 
ma da coloro cui poco importa un'ali­
mentazione razionale del bestiame poco 
viene curata la buona condizione del fo­
raggio stesso. Ora io dico; per avere più 
buon fieno occorre falciarlo a buon punto; 
cosi tagliato, no basta un quintale dove 
altrimenti, ne \'orrebbe nn quintale e 
mezzo circa. Siamo dunque ancora nel 
campo dell'economia. E por avere un 
fieno pienamante rispondente alla buona 
nutrizione bisogna falciare le erbe prima 
che sieno (lueste maturato, cios mentre 
hanno il lìoriì fresco e non aspettare i 
semi maturati. Questa è una misura ne­
cessaria,ma molto trascurata. Parlando 
dell'erba medica poi quest'anno siamo 
in una condizione eccezionale. ,\bbiarao 
avuto lo scorso aprile oltromodo strano; 
l'acqua fredda acconipagiiata o da nevi­
schio 0 da gragnnola elio ha guastato i 
germogli teneri deU'i)ri)a medica, e di 
questa osserviamo adesso lo cime o punte 
stenterelle, malo rcggontosi e poco svi­
luppate. Dobbiamo persuaderci di una 
cosa; che il primo taglio sarà ormai 
senza fallo scarso. 

E a riraodiaro a ciò non si ha altro 
a fare che all'rettaro questo primo faglio 
perchè presto si sviluppino dalle radi(ji 
i nuovi germi per as|iettarsi cosi nn ali-
bondante e più sollecito secondo taglio. 
Si avrà il vantaggio di preparare nn 
buon pascolo per l'autunno. 

ÀUevamonto dei liaohi. 
Suppongo che vi sia statata un'ottima 

scelta del seme ; che i locali siano adatti 
0 ben disinfettati, (Ì dò qualche celino 
sull'allevamento dei bachi da seta nei 
vari periodi. 

Nella jiriiìKi lià il calore doU'anibicnto 
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Generosa elargizione 
della Cassa di Risparmio. 

Nella seduta del 15 corr. del Consiglio 
comunale di Udine si el)be la seguente 
comunicazione ; 

Il Sóirfnco legge una lettera della Cassa 
di Risparmio di Udine, il Consiglio della 
quale, nella seduta del giorno l i cori'., 
deliberava di erogare la vistosa somma 
di lire centomila a favore dell' istituendo 
ospizio dei cronici. 

In quella lettera quel Consiglio cosi 
deliberava per voler solennizzare il ven­
ticinquesimo anniversario dalla fonda­
zione dell' Istituto stesso con un' opera 
duratura. Tale somma verrà prelevata 
per l̂ metà dal bilancio 1901, per l'altra 
metà da quello del 1902. 

Il Sindaco coìi belle parole encomia 
tale grandiosa deliberazione ed invita il 
Consiglio ad approvarla. 

Il Consiglio si associa alle parole del 
Sindaco all'unanimità e con vero entu­
siasmo. Dal pubblico sorsero vivi ap­
plausi, pur condivisi da molti consiglieri. 
11 consigliere Perissini, ohe è presidente 
del consiglio d'amministrazione della 
Cassa di Risparmio, ringrazia il Sindaco 
od il Consiglio per la buona accoglienza 
fatta alla deliberazione. Dice che il con­
siglio si ispirò ad un dovere di ricono­
scenza con volef ricordare i fondatori 
dolla Cassa e susseguenti collaboratori 
e si ispirò puro ad un dovere di iìlan-
ti'opia e solidarietà umana col cercare di 
affrettare la attuazione dell'istituendo 
ospizio. E si ripromette che questo atto 
sia antesignano a rilbrme dello statuto 
della Cassa, cosa che ora sta sotto studio. 

La regina Marglierita 
al castello dì Brazzà ? 

Corre insisttìiite in città la voce che 
nel prossimo agosto la Regina Marghe­
rita verrebbe a passare ([ualche giorno 
al castello di Brazzà (Moruzzo). Questo lo 
farebbe prima di recarsi per un più lungo 
tempo a Misurina. 

Un bambino entro la roggia. 
lersera poco dopo le 7 il ragazzetto di 

.5 aiuii, Pietro Gennaro, carlde entro la 
roggia sid ponte Poscolle. So ne acconso 
il portalettere Saccavini, che si mise a 
gridare ; certo Jlalisani, facchino scarica­
tore di vino, si gettò entro la roggia e lo 
trasse fuori prima ancora che il piccino 
perdesse i sensi. 

IVlonte di Pietà di Udine. 
Martedì-21 maggio ore 0 a/it. vendita dei 

pegni preziosi bollettino ijiiiUp, assunti 
a tutto 31 maggio 1899 e descritti uel-
r avviso esposto dal p. v. sabato in poi 
presso il locale delle vendite­

li lavoro della Corte d'Assise. 
Diamo ([ni il ruolo delle cause che la 

Corto d'Assiso tratterrà nella prossima 
sessione ; 

SS munfiio. G. B. Zabeui, atti di libi­
dine, difensore avv. G. Levi. 

SO, 'ÌO vinmiio. Pietro Ahnero, mancato 
omicidio, difensore avv. Carattì. 
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Sdoietà protettrice dèli' Infanzia 
di Udirle. 

A tutto 15 giugno p. V. è aporto il 
concorso per l'invio di bambini bisognosi 
di cura, appartenenti a famiglie oneste e 
povere di questo Comune, agli Ospizii 
Marini ed alle Colonie alpine. 

Il limite d'età per essere ammessi alla 
cura marina è fissato dai 5 ai 14 anni 
per i maschi, e dai 5 ai 16 per le fem­
mine. Per la cui'a climatica alpina in­
vece, detto limite è fissato dai 6 ai 14 
anni pei maschi e dai 6 ai 16 per le 
femmine. 

Le domande dovranno essere presen­
tate alla sede della società in via della 
Posta N. 38 nei locali dei Filippini, dalle 
ore 3 alle 4 poni, di tutti i giorni meno 
i festivi, e dovranno essere corredate : 

a) dal certificato di nascita ; 
li) dal certificato di vaccinazione ; 
e) dal certificato medico che indichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell' una o dell'altra delle suindicate cure. 

Si prega poi che nell'istanza che ac­
compagna i documenti prescritti, sia sem­
pre chiaramente indicata la via e il nu­
mero di abitazione del concorrente. 
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I dannili a Hiooloai. 
Telegrafano da Catania che a Nicolosi 

si sono ripetute le scosse di terremoto, 
incutendo nella popolazione un nuovo 
ed indescrivibile terrore. Quasi tutto il 
paese rimase lesionato. I muri di cinta 
furono interamente abbattuti ; altre case 
sono crollate. I pompieri e i soldati mol­
tiplicarono nel salvataggio ; fortunata­
mente non vi ha nessuna vittima. La 
popolazione abbandonò lo abitazioni ri­
versandosi sulla piazza. Donne, bambini, 
vecchi 0 giovani, tutti a capo scopp''to, 
pregavano invocando l'aiuto celeste. Nes­
suno ricorda simili terremoti. Il campa-
'panile della chiesa -madre vanne talmente 
lesionato da costituire un permanente 
pericolo. Le autorità ordinarono il pnn-
tellamento delle case maggiormente col­
pite dalla scossa. La popolazione continua 
a restare all'apijrto pregando sempre. Si 
teme prossiraantna-eruzione etnea. 

a o s E -v-j^iEòxJdi 
Il fonoyrafo e l'insegnamento delle lingue. 
La signorina Pia Padovani, insegnante 

di lingua inglese a Torino, vedendo la 
grande difficoltà che oppongono i suoni 
particolari delicatissimi e talvolta quasi 
impercettibili, e pure molto _ importanti, 
della lingua inglese, difficoltà, accresciuta 
immensamente da ogni più leggera varia­
zione di pronunzia personale o regionale, 
ha pensato di ricorrere al fonografo. Con 
esso si ottengono due grandi vantaggi 
che l'allievo, noi cilindri preparati, avrà 
una specie di grammatica vivente, e ohe 
sarà tolto di mezzo quel metodo, pur 
necessario finora, ma assurdo, di stor­
piare con proiuincie figurate i vocali 
della lìngua. 

Il sole, forza motrice. 
Mfermasi ohe in America si sta appli­

cando il calore solare come forza mo­
trice, seguendo una prima scoperta che 
i francesi avocano a so e che data dal 
1799. Ora dunqae si tratterebbe di un 
perfezionamento dell' apparecchio inven­
tato e di un'applicazione su larga scala. 
Il pericolo della sparizione del carbon 
fossile fece ricorrere alla forza motrice 
del movimento delle acque che larga­
mente si usufruisce. Ora è la volta della 
l'orza dei raggi solari che hanno il van­
taggio di non costar nulla agli specu­
latori. 

Ma qui nn amico ci domanda ; « E la 
notte, come sì farà lanet te?» Rispon­
diamo: «Il servizio nottfurno sarà affi­
dato alla luna». «E quando è nuvolo e 
non abbiamo nò luna nò sòie?» Rispón­
diamo: "In questo caso una buona lain-
l)nda a petrolio— excekior — basterà». 

QmfWff QmmmM§ 
Éitinleiitti ir!lM.ft,gO » ItMÌ,^ sr̂ uliiiiiiè 
Bmì& « iftiÈO », ' ib,ib « • 
Avena , » • SOi- » 30,28" » 
Glallonbintt » 14.00 » 15;00 » 
SorgòroBso » 7i- » 7,20 » 
Fagiuoh » 15.— , » 28.— t> 
Granoturco da Hi'o !&;- a lire 13.90 all' Etti 
Cinquantino » 12.~- » 12.50 » 

, Generi vari. 
Burro da lire 2,15 a lire 2.25 al chil. 
Lardo fresco » 1.10 ' » l.dO » 
Lardo Baiato » l.fc » l.iX) » 
Legna forte in st. » 1.80 » 1.85ilauin. 
Legna forte tagl. » 2.16 » 2.25 » 
Uova; » 0.60 » O.eSladozz. 
Asparagi » 0.60 » 0.60 il chil. 

Foraggi. 
Fieno dell' alta da lire 5.50 a lire 6.— al quint. 
Fieno della bassa » 4.50 » 4.75 » 
Spagna » 6.50 » 7.— » 
Paglia » 3.80 , » 4 . - » 

Mercato della foglia. 
11 mercato della foglia si è iiperto merco­

ledì poca roba naturalmcnto ma tutta ven­
duta. Senza bacchetta si fecero 1 prezzi di 
cent. 20, 2-2, a , 30, 36 per ehilogramma. 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

Per dar posto alle notizie agrarie e dei ba­
chi attualmente importanti, ci limitiamo a 
dire che il generale i mercati sono auanto 
mai tìacolii. Diamo perd cenno di qualche 
piazza del Veneto. 

A Padova. — Fnnnento fino da L. 27 a 27,25, 
id. buono mercantile da 26,50 a 26,76, i<l. mer­
cantile da 26 a 26,ffi, granoturco pignoletto 
da 17,50 a 18, id gialloucino da 17,25 a 17,.TO, 
id. nostrano da 16,25 a 16,75, id. estero giallo 
da 16,25 a 16,50; avena da 18,50 a 19,; riso 
oxtrafino da !38 a 38,50, io. nostrano da i!6,50 
a 37. IwBso (risiilo) da 20 a 21, id. gi.apponeso 
bianco dai 29,60 a 30,50. id. 2' da 28,50 a 29,60, 
risone nostsano da 10 a 20 al quintale. 

A Viaen^a. — Frumento e frumentone, in­
variati; .wcna leggermente in aumento; se­
gale e riso nostrano, invariati. 

Fmmonto da L. 26,50 a 27,50, granoturco 
da 16 a 18, avena da 19,20, segale da 19,50.a 
20, riso nostrano da 36 a SJ8 il quintale. 

A Verona. — Ffumeiiti e frumentoni fiacchi, 
risi offerto le qualità basse e ricorcato le fine 
avene stazionarie prezzi pi'essoché invariati. 

Foraggi 
l'oca roba nei mercati con lui prezzo rego­

lare. A Vicenza il fieno m.aggongo ò ribassato 
e la paglia sta sostenuta, 

A Padova. — Fieno inaggongo da L. 5,50 a 
7,25, agostano dà 5a7, erba spagna, l'taglio 
da tì a 7; paglia di frumento da 2,80 a 3,80 al 
quintale. 

Mercati della ventura settimana 
Jji(/i(!(J«, XO. — n. Bernardino. 
Azzano X. Maniago, Jleduno, Pasian Schiii-

vouesco, llivignaiio, 'rarcento, Tolmezzo, Vit­
torio. 

Martedì, SI..— s. Felice. 
Codroipo, Spilfmbergo, Tricesimo. 
Mercoledì, 21Ì. — K. l'asiiuale. 
Fiumicollo, Oderzo. 
Gioeedi US. — s. Isittoro. 
Racile. 
Venerdì, — Maria Ss. Aaniliairice. 
Gonogliano. 
Sabato, !Jó. — #. Gregorio l*p, 
Cividalc, Pordenone, Motta di Livcnza, Bel­

luno. 
Ihmeniea ,2(1. — l'KMrKCOSTK, 

Corso delle monete 
l'iorini Lire 2,20,70 
Corone » 1.10,33 
Napoleoni » 21,07 
Marchi » l,29.(i.') 
Sterline » ^O.SiO 

Sao. Edoardo ilarcuzzi Direttore rps]i, 

Compratori 
di Solfiito ramo e Zolfo troverclo h 
nias.si[na convenienza di prezzo e (ina­
lila rivolgendovi all'Afionzia .\gi'aria 
Loschi e FranziI in Udine, Via della 
posta, 10. 

Ti]), del Crocialo — Udine 


